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24 Novembre 1943 

La guerra sacrosanta del 
popolo italiano deve divam­
pare al fronte e nelle retro­
vie del nemico. 

Proletari di tutti paesi unitevi l 

Le manovre monarchico­
reazianarie sono un os.tacolo 
che la volontà della naziioM 
ne e la fermezza dei Partiti ,, 

·Antifascisti sapranno . supe· 

rare. 

ANNO XX 

ORGANO CE NT·RALE D E L PARTITO COMUN l STA IT AL l AN O 
Fondatori: Antonio Gramsci e Palmiro logliatti !Ercoli) N. 2.5 

NELL A G"UERR .. A C N·T.RO L NAZISMO 
Sl . COSTRUISCE LO · STATO DEMOC.RA TICO 

Un ·ordine del gior~o 
del Comitato di Liberazione Nazion'ale 

Il Comitato di Liberazione Na.zionale, di f1~onte agli 
ultimi 'SViluppi della S~tuazione ed alle preannunziate 
dimissioni del goY~rno Badoglio, c'Ile intende ritirarsi uon 
app~na ~R.oma avrà ripreso il suo compito di .capitale: 

I) Dichiara che il popolo italiano dovrà~ appena siu li­
berato il territ~orio nnzionale, esp1·imere ·1a ~ma .volontit 
circa le forme · istituzionali dello· ·Stato . .! questo diritto 
che discende dal principio democJ•atico e elle .hu avuto il 
sua riconoscimento anche negli accordi interallc~iti di 
Mosca, il popolo italiano non può in alcun caso rinunzia­
re. Pertanto il problema istituzionale dovrà essere ~otto­
posto nella sua. interezza; noli pregiudiéabile da sostitu­
zioni di persona., al sovrano diritto di tutto il paese; 

Il) Confertnn la necessità già e.spressa nel propr-io or·tli­
ne det' giorno del 16 ottobre che il nuovo governo assunut 
tutti ··1 poteri castituzionnli per dare finalmente al paese 
quella guida che è mancata finot~a e che è indispensabile 
per condurre con ferma decisione e nell'unione fli tutti 
gli itnlin.ni la guerra lib~ratrice e per . IH'epar~l.re nelln 
solidarieta {li tutti i partiti ant.ifascisti le fot~lne politi ... 
che economiche sociali del nuovo Stato. 

16 novem,bre. 

MANOVRA FAL.LITA 
. A NnPoli si è' avuto il primo scontro tra 
le forze reazionarie e democratiche. L'e· 
.sito. è stato nel suo ·complasso positivo, 
poichè si è impedito alle forze reazionarie 
di riaoli>ère ' [Q situazione politica ' a loro 
benteficio· ed ci danniO del paese. · · .. · 

n·~ tempo ~~ ~ra iniziata una m~no~ra 
reazionaria ~ndente dapprima a sCindere 
le forze democratiche, alleandosi ad una 
parte di esse ed isolando e ~rali#cmdo 
le altre: tale azione era particolarmen·te di­
retta cqntro .i comunisti, ed è · stata ~­
ta ./i.no al punto da minac~are la ~issione 
persin~ ·ne.ll~ /or:r,nazioni arr:nat~ destina.te 
alla guer-ra contro i tede~hi. Poi si è ten­
.tatp di atti_rare ·. i~ bloooo le . forze J.emo­
ç~atiche riunite nel C, L. N-, compresi i 
.CI!Jrntlnisti, .in ~ gotremo diretto Ja Ba­
d.ogl~o co~ Rcw:tta, A cquarone e cotnf:?<l· 
grt(. Infine. è s-Ge5o in camp<? dirèttcr:n9nte 
il re, otfrend• al coro&; Sforza di cestituire 
un. nu~nJo governo, rimanendo però . so­
stanzialmente immutati i tormini della' so­
·radonP politi~a. · L'a ·manov;p. è fallita: 
Bad_oglio preannunda le dimissioni... ma 
il re r:eslste. · . . 

. ·. 
L'aver· fatto .fallire . le - manoore rea~io­

nariF! è buona eosa, ma è ancora· pace. 
Da troppo tempo l'Italia è senza gover­
no, Era. nécessario far 'sentire J' es(gem:a 
urgente ea immediata di: dare a1 paese 
(( quellà guida che finora è mancata e 
che è indispensabile pe~ · condUrre con 
fermà dedsiorie e riell' unione di tutti gli 
italiàni ' la guerra liberatrice >>. Con tali pa­
role il C .~. N. .den1uncif1 il fatto grtALe 

e la rcuponsabilità di chi, p.er in1eret:si 
particolari di casta, ha lasciato il paese 
senza: un governo che ri$.ponda alle eece­
zronali e sfrt1ordin€1.rie esigenze del mo~ 
mento. Ogni ulteriore ritardo nella co&ti· 
tuzione di tale gocemo è di grave danno 
al pa<ese. Questa es~genza non pare sia 
statCJ sentfta e posta a Nap.oli con la Jcr· 
Za necessaria. Ci si è adagiati nella attesa 
della liberazione di Roma. Ma se questa 
Jovesse tardare, non potreb'be protrarsi a 
lungo la man1canza di u'na direzione poli· 
·fica, divenuta più che mai necessaria ed 
indispensàbile. Per quanto •'n-sufficiente 
potesse essere la solcizione immediata, sa­
rebbe sempre sklta· meglio di nulla. Le 
eoentttali defìcen'Ze si sarebbere sanate in 
seguito. 
. Perchè ci si è /armati a mezza sirada? 

Per. l'inrtransigem;a ·del re, che ha rifiutato 
!a duplice abdièazione richieste.gli. Che si 
porz.e.sse.. il' problenw islltuzional~ era ine­
vit«bl'le, m.a il modo come ·è stato posto 
pare " nòi ·erroneo ed .inadeguato. Là qui­
stione delle /orme istièuzionali dello · Sta­
lo non1 può essere abbassata e. limitata LTl 
giudizio ·personale sul· re fil N principe ere· 
dltario, ·per la loro còllusione col fasci· 
smo. Essa inl0e5te lo stesso Istituto della 
Monq,rchia, eh~ . ha consentit.o e r'eso possi­
bile un cosi prÒ/ondo sovvertimento della 
Costituzione, qua'le è stato compiuto e 
rappres~ntato · cl al fascismo; e· è'onseguen· 
temente la imposizione. a tutta la r:azione 
di Ùn~ polJica· del.la quale il popolo italia· 
no subisce oggi le disastrose cons<.>guen-

. ze; sef!zà aver mai potuto ·esprimere · la 
p•ropria ·oo[ontà ed (njluire: ·sull' àzione clf 
go[;er~'o . .Si tr~ta in sostanza· di giudicc re 
il valore, il: significato e la funzione della 

monc.n~hi" in Italia, 'nell'attuale momen· 
to storico. E' questo il problema di fondo, 
al qwale può aggiungersi, non sostituirsi, 
la responsabilità personale del re e fiel 
tnincipe eredi,turio. Su quel problema solo 
giudice è N po.pdo italia•u.o: ad esso devè 
essere d'emandata la soluzione defìniti~a 
quando, a liberazione avvenuta d'3l terri~ · 
torio n~zionale, potrà aver luogo la sua 
libera const,tltazione e decisione. Non sia­
mo a priori contro la duplice abdicazione 
immediata richiesta a Nap.oli, ma il 
C. L. N. affc;;rma che il problema istitu· 
zonale dovrà essere sottoposto nella sua 
interezza, non pregiudicabile da :sostitu­
zioni di persoD.e, al sovrano giudizio di 
tutto il paese n. E dichiara. pure che 11 A 
questo diritto che discende dal principio , 
democratico ..... , il' popolo italiano pon 
può in alcun casò rinunciare n 

La questione · istituzionale può essere ed 
-è oggz subordinata nella . sua risolu::cione 
c.;o~creta all'esigenza immediata de-lla· 
maggiore unii'à . ~azionale nella guerra 
antinazr'sta, ma non può essere miscono· 
sciutu nè ellmi'hata con · mezze misure. E' 
la stessa realtà obbiettéva che la pone eà 
impone a tutti. Essa deve perciò essere 
posta Dubito, ar.che se non. immediatamen­
te risolta. E'asta per orà ir,arne le neces­
sarie conseguenze per quella che ~ nazio­
ne. e i poteri· di governo nel periodo tran-

. s[forio ed eccezionule della guerra. Che si 
abbia . o m -=: no la duplice abdicBzione ri­
chicvta non è il fatto essenziale e deci!3i­
vo: C(.~rto essa favorirebbe la ooluzio'n~ 

. dontlngente, ma quando pure mancasse 
non potrebbe impedire che sia fatto ciò 
che · ~ asso-lutamente necessario in· un 
moment~ così grave. Dot:>o che il re, In 
pier,.1a comJfJlicità col fascismo, ha tovina­
to l'Italia, non po.tremo permetter~li di 
impedire u noi di /a:re l'estremo tentativo 
di salvar~ il nostro . paese. 

- · O"ggi siamo"' in -gu"c-.:rra "ed oifcotre ·otga· 
nrzzare è preparare il paese alla ' guerra. 
·Qv.c!st' opera non s.i esaurisce ~ella P·ura 
attività ammini#rafl..:a dr# fun~ionari nÒ· 
minati da Badoglio. Occorre risollevare 
lo spirito delle gran.dz' masse ,~ -all' alte2..za 
.della s.ifuazione. Occorre che' si ponga il 
proplema della costruzione del nuovo Sta­
to democratico. in tutti .. i· suoi a;pefti. 
L'accenno fartto dal C. L. N. alle riuove 
forme fX>fitiche eCO~~mi~he e soci~/i d~l­
fc Stato itul!ar.o, ha grande valore e .signi­
ficato. E' per ora una 'semplice indicazio­
ne g~nerale deila via che il C. L. N. si 
p;ro(.:-one eli seguire; è una affermazione 
di' principio; una promessa ed un i~p~­
.gTJ.o che li C. L. N. (l'ISsu.me din~nzi al po­
polo italiano. Qudla promessfl e, ,quell'~m­
pegno ·sararnno màntenuili. 

Di fronte a.g[i. ultimi sviluppi della .·si­
tuazione, alle preannrinciate dimissioni' di 
~adoglio ed alla intra~sigenzà dèl re, ìl 
C. L. N. ha ~ol~to riaff~rmaré ''dinanzi a 
tutti gli italiani ·che le forze d~mo.~ruli~)H! 
e -popolari, salc/.amlinte un~té dal compito 
c;om~ne 'che si prp.po~gon9 . d.i . ~·ealiz~a,re, 
non si lasciano e. non ·sé lascieranno . im· 
porre; nè fuorviare da qualsiasi manovra 
reazionaria, de~ise j:dù ~he - r.~ .a cornpie.­
re, con1 piena unità di intenli ·e d'azione , 
lo sforzo massimo per 'la guerra· di libera~ 
?=~one e il rr'nnovamento profondo e . radi­
cale della vita politica itaUana. 

Esi1enze · ~ella situazione 
italiana · · 

Riassunto di un articolo del ·com­
pagno Ercoli pubblicato 

sulla ." Pravda" del 12 Noyembre 

La caduta di !Vlussplini, la hnna clel· 
l'é:umistizio e la d1chtarazione di guena. · ù•l 
governo Badogho hanno messo !' 1taha al 
centro dell'attenzione mondiale . E' fmeri 
dubbio che questi avven~mentl hanno as­
seetato un colpo serio al fascism~ $ alla 
Germania hitleriana. Essi modificano ra.li­
calmente la situazione politico-militare in­
ternazionale, aprono alle Nazioni Unite 
ampie possibilità politiche e militari, apro· 
no il cammino alla democratizzazione 
del t' ltaba. il' popolo italiano ha interesse 
che queste possJbilità siano ampiam111nte 
sfruttate. Bisogna liquidare ogni esitazio· 
ne che limita lo sfruttamento di queste 
pessibilità. 

Oggi l'Italia vive sott:o il ttin'ore teale­
sco: wccheggi, barbarie, torture, s-traai, 
ostaggi @ce. La gueira è dettata dagli Ìll· 

tere~si e dalle necessità vitali del paese. 
Il dovere di ogni italiano è .di pal.'tecipa:te 
con tutte lé sue forze a questa gu~rra 
ehe è una guerra sacra di liberazione na· 
zionale. · 

La dichiarazione di gùerra rion basta. 
bisbgna che la guerra sia effettiva. Il po· 
p&lo italiano non deve restare spettato're 
ma partecipare in prima fila alla · gue1·'fa 
contro l'imperialismo tedesco. Tutte le 
risorse del pae~e devono essere sfruuate 
a questo fine. Oggi l'Italia è impoverita, 
di~organizzala, devastata. Le. sue forze 
.nori ~.ono ;molte. Ma contro um irP.pe~iali~ 
smo così potente come quello hiwer~ane 
la sua modesta ' partecipazione ha · :U'~a 
granò. e i~porta~za. Oggi' l'Italia è'_ g'uà·r­
data coq. diffidenza · dai · popoli delle 'tia­
zioni ' alleate. Non bisdgna dimenticare 
che la Russia, la Grecia e la Jugoslavia 
w no state a'!greclite dali' I tali a. Il popèle 
italiano : ha dimostrato che non ' vuoi .. .es­
sere · corresponsabile dei crimini del . fasei­
sm.o, ma la netta separazione deJle re· 
sponsablità dev:e . essere ancora dimost,a· 
ta con la partecipazione effettiva alla gq.~r­
ra antifascista. L·atteggiamento delle 'Na­
zioni Unite verso r Italia . dipende . .dalla 
parteèìpazione del popolo ' italì~no ·a'Wa 
guerrà. Se il popolo partecipa alla1 gùer.t~. 
l'Italia potrà ottenere delle condizioni eli 
pace più favorevoli. . . . .. ,.., .. · ·, 
.. La .guerra · ha . cre.ato dei punti ~i vista e 
degli interessi comur1-i t.ra tutti . i . pop.oli 
che .si battono , contro l'hitlerismo. Nella 
iuerr~ fascista l'esercito itaali~n& ~ s·~m­
pre · s,ato battuto. Perchè? Perchè'il p;,_ 
polo ita:lian.c(era convinto di batte~~ par 
una causa 'ingiusta. e soffri~a del . vhss'al­
l'iiggio che gli era impo~td dalla el~'xlfi.a­
hÌa riazista. Le· uni ch'è · gloriosè 'tùùliz.i~ni 
milit~ri italiane · sorto qùelle . deUe:·:·-~erre 
nazionali, d-el· ~Risorgimento. L'lt~rlia ;. JÌlGm. 
ha più e non può àvere brame di ·conqui­
sta , Essa puÒ·. c<:>inbattere sull~ bà$e· d8}le 
sue migliori tradizioni. Il carattere :n.ntipo­
polare della · guerra ·fasoista e.ra già state 
ricono~ciu.to dal popolo italiano, or.a, la 
Nazione italiana. t·itorna alle sue · ~~&fl~ri 



/ 

tradizioni . ·Occorrono non parole ma fatti 
e bisogna liquidare ogni intimo residu.0 
di fasc1smo. Due divisioni italiane che si 
battevano in Jugo:;;lavia sond passate ai 
partigiani e una di esse ha preso il nome 
di Garibaldi. Nellà passata guerra l' Ita­
Jia ha subito una grave sconfitta a Capo­
retto ma ha potuto riorganizzare le sue for­
ze, condurre sul Piave una grande batta· 
glia difensiva ed avere. una certa funzio­
ne positiva . sull'esito· çl.ella guerra. ·Oggi 
bisogna procedere alla riorganizzazione 
dell'esercito. Una parte dell'esercito deve 
.essere indubbiamente organizzata solto la 
form~ partigiana. Bisogna poi pa·ssare ad . 
n na grande mobilitazione che permetta a 
tutti i c ittadini di apportare il loro con· 
.tributo. 

Questa mobilitazione non possono rea­
lizzarla che i ·partiti antifascisti che hanno 
sempre lottato contro il fascismo e le !?Ue 
guerre . · Per riorganizzare l'esercito rego· 
lare bisogna epurare l'apparato s·tatalé -da 
elementi fascisti e filofascisti e penetrarlo 
di spiritò democratico e popolare. In 
quan~o al nuovo governo fascista, e~ è 
na·scosto dietro la nicca tedesca. Musso­
lini non ha avuto coraggio di mo~trarsi 
in nessuna città. Questn governo non è 
riuscìto ad organizzare le forze armate che 
dovrebbero combattere,. ndle sue mten· 
zioni, per conto di Hitl!'!r. Dalla sua stes­
sa propaganda trapela che gli manca an­
che r appoggio di alte personalii.à fasciste. 
Esso non rcevere dal popolo che odio e 
disprezzo. Còme ha detto Stalin, Musso· 
lini è prigioniero di Hitier e non può 
cambiare niente. ll piano di H1tler che si 
proponeva di portare la guerra civile, dì 
mettere gli italiani contro gli italiani, è 
f.e.Uito . 

11 Jl!Opolo ituliano è unito contro Hitler. 
Naturalmente non [>isog,,a_ d_imenticare 
che la cata~trofe --a cui l'hc.. condotto il 
governo fascisla ha lasciato ie sùe tracce. 
ll popolo ita!iano è demoralizzato. Su di 
esso pesano le conseguenze di 20 anni di 
dittatura fascista : ign:::>ranza, arretrate.zza, 
ecc. Occorr~ ora ordine e disciplina per 
rendere · possibile la ripresa norrr:..ale del­
la ,vita economica, rico~truhe r economia 
nazionale. Questa :ricostruzione non · può 
essere fatta dalle amministrazioni provv·i· 
sor~e crea tè dagli inglesi. Essa. può es" 
sere fatta sol::> da un governo che prenda 
un carattere nazionale demo~raì:ico. La 
conferenza di Mosca dà un contributo de­
cisiv9 a 'quest'opera di ricostruzione. Es~a 
ha creato un ·programma intorno al quale 
devono unirsi tutte le forze antifasciste e 
democratiche. Il problema che deve es· 
sere posto, ·è il seguente: bisogna f~re 
u~a politica che favorisca la partecipa· 
zione alla vita nazionale di tutte le forze 
vive del Pa~e e in particolare delle forze 
.antib.sciste. . 

Le . tendenze reazionarie che si sono 
rivelate •·dop6 ,il 25 luglio, allorquando il 
governo Badoglio concentrava i suoi at­
tacchi contrp r antifascismo, non sono an-· . 
cora completamente liquidate. Non ci ~­
no notizie sulle possibilità lasciate ai par­
titi di funzionare : non libertà elementari 
-come libertà di :;;tampa; non c 'è ancora un · 
<lecre_to di amnistia generale ·e la .libera­
zione dei detenuti è lasciata ali' arbitrio 
.dei funzionari. Centinaia di e~iliati anti· 
f~scisti no:n possono ancora rientrare nel 
paese, -nor.t ... sono , state. prese · misure per 
utilizzare -le loro energie in seno alle mas-

se P? P<>,~~ i : ~k;::' 
Al~ ttèS~à~ del popolo devono essere gli 

antifasci~ti .:...conseguenti. . 
Esiat<>no organismi e· uomini che han­

no éombattuto contro le guerre f~sciste. 
'Essi godono la fiducia del popolo. Ostaco~ 
iare .la loro .attività può solq <lanneggiare 
la ·c~usa nazionale, La classe oper~ia ha 
di_ritto di poter ricostn~ire i suoi &indacati 
senza , o~tacoli. Gli of>erai hanno diritto 
di esigere per il lor? ·partito, il Partito Co• 
muniata, la parte che gli spetti;\ nella vita 
del pae~_. L'Italia è il primo ·paeee fasci~ 
sta che si libera dalla dittatura. La rina­
scita <lei paese è con<lizionata 'alla parte• 
dpazi~~e altW" ~erra. 'Occorrono dirigenti 
che riscuotano la fiducia del .pppolo ed 
orgfUl-Ì statali che non ostacoli•Q la ripre­
sa della vita politica del paese , ma che 
anzi la aiutino. 

LA STRAGE DI FER ARA 
Non bisogna lasciarsi 
La citl.à di Ferrar a è stata insanguina~a 

dalle orde nazi-fasciste con la p~Ù feroce 
e bestiale tarbarie che abbia mai funesta­
to il nostro paese. 

In seguito all'uccisione da parte di · pa­
trioti d'un traditore fascista - il Federale 
di que1lu martoriata provincia - tMtta la 
ciltà venne invasa dalle truppe tedesche 
e messa in stato. d'assedio. Numerose mi­
tragliatrièi furono postate nelle piazze e 
nelle strade. Tutti i cittadini furono ob­
bligati .a- ritir.arsi nelle case. Fu allora che 

·reparti delle ·s.S. tedesche e nuclei di tra· 
dit:>ri fascisti entrarono vigliaccamente in 
azione. Centinaia di abitazioni priva_te ven­
nero invase e d~vastate; migliaia di uomi­
ni, ~ donne e bambini inn6centi, vennero 
barb:~,r.amente bastonati. 

Poi, vennero prelevati dalle proprie ahi~ 
tazi:mi undici personalità cittadine di tutti 
i c~ti - fra cui, il senatore Arlottì - e 
cinquat;lta operai delle varie categorie , 
che furono tutti freddamente e vilmente 
massacrati con raffiche di mitragliatrice. 
sulla piazza principale d~lla città. l -corpi, 

·appesi .a dei pali, vennero lasciati sulla 
stessa piazza per 24 pre, allo scopo di ter-
ro~·j zzare i cittudini. · 

E' questa la vendetta fascista che l'in­
fame Pavolini aveva pr,e_annunciato a Ve­

rofi!J.. 

massacrare . . - Bisogna 
Noi hemiam:> di orrore dinanzi a tanta 

ferocia inumana, di stile prettamente 
hitleriano, contro la quale si rivolta. una­
nime la coscienza del popolo italian0. Si 
dice che persino il ministro degli inter­
ni dello pseudo g·overno fascista BuHari· 
ni Guidi, nell'apprendere la terribile• no­
tizia (che cade c::>me 1,ma maledjzione su 
tutti i traditori fascisti italiani), avrebhe 
minacciato di .dimettersi, es~larnando : 
<< Ma questo è massacro e non rivoluzio­
ne! ». Poteva saperlo anche prima, questo 
vile traditore l -

Eccola negli atti la funzione dei fascisti 
repubblicani: j nemici tedeschi tengono a 
bada il popolo inerme con le loro mitra­
gliatrici, i fascisti, detti ancora italiani, lo 
massacrano vigliaccamente. Ogni cuore 
italiano, ogni pollice .della nostra terra, 
gridano vendetta. Questa sarà inesorabile! 
Gli assassini, a -cominciare dal mandante 
Pavolini non ci sfuggiranno. 

Ma in .attesa della resa dei conti finale, 
che -- lo sappiano i criminali fascisti -
si avv~cina rapidamente, e sarà tanto più 
spietata quanto più numerosi e crudeli sa· 
ranno resi responsabili , dobbiamo tr~rre 
dalla strage di Ferrara un insegnamento. 
Finchè un solo tedesco e9 Utl\ solo fascista 
calpesteranno il suolo della nostra Patria 
o·gnùno dì noi può cadere òittima della 
lo1'o barbarie, nè c'è scampo per chi spe-

Contro, ~l piéi_no_ ted~sc~o _ di a.n~l!l_are Roma 
Il piuno t~desco di ·affamare il popolo di Ro ­

ma , di cui ci occupammo nei numeri precedenti, 
continua a 'SVoÌgersi metodicamente, con \a fred· 
d.·a ferocia che è caratteristica del militari&mo te u· 
tonico. La disoccupazion:e degli operai, degli im­
pi eogati , ed anche d'un grande numero di artigia-
9i, è quasi generale. Una ta·le .situa~i()ne non può 
durare. senza esporre la città ad eventi gravisJÌ­
mi dì cui il popolo conosce già i responsabili: 
tutte 11:) autorità e pseudo autorità cittadine, che 
tengono il sacco al predone tedesco, invece ,di 
tuteìare gli interessi pi~ elementari e più ur.geJ1ti 
della grande m~ggioranza ' doei cittadini. 

Uaa , gr;;.ve responsabili'tà si as'Sumono anche 
quei padroni e responsabili di uiende industria­
li, commerd:'lli ~ pubblich'! che licenziano in 
massa operai ed impiegati, !nvec'e di sfor:z:ars.i 
di mantenerne occupati il maggior !llumero possi­
bile, anche ad orario ridotto; e li licenziano sen• 
z.~ corrispondere loro nessuna paga, nes•suna in­
dennità, meJ'lt'l'e numerose aziende private e pub­
bliche· potrebbero benissimo porre in congede 
temporan~o i loro op~r-:1i ed impiegati e corrispon­
dere . loro un·a mezza paga. 

Diritto alla vita senza dover lavorare 
per l'oppressore 

Mano mano che la di·soccupazione e la mise~id 
del popolo si aigravano, i t'!deschi ed i tradito­
ri fascisti al loro servi-zio .moltiplican~ j loro ap­
pelli per l arruolamento dei. lavoratori per la Ger-· 

' tll'anìa e per le provincie italian·e occu~te. 

In 'ta.l modo, il' piano tedesco di affamare il 
popolo ·1omano, per costringerlo con la fame a 
lavpr:Ìrc per la Germania, . si svela sempre più 
chiammente. La resistenza dei lavoratori romani 
è tuttavia fortis&imà. Ma non . dobbiamo nasccn·· 
derci che alcuni lavoratori. avendo esaurito ' le 
proprie magre riserve, 'SÌ sentono com'e presi alla 
gola dal bisogno di assicurare il pane •ai propri 
bambini e cominciano a vacillare. E' appunto 
quello che i ~edes'Chi attendono e che il popòlo, 
con la sua aztone concorde e unanim'e, deve i-m­
pedin,, 

I lavot'atori non vogliono e non ·debbono in nes­
sun caso lavorar-! per la · Germdnia. per il ner.uico . 
del pròprid paese, . l lavoratori esigono il . di-ritto 
al lavoro, al pane, alla vita, senza •essere costretti 
a coprirsi dell'infamia di lavorare p"er il nemico 
che oècupa e sacchegg~a tanta parte del nostro 
paese. Tutti i romani, tutti gli ital~ani, special­
mente quelli più abbienti, hanno il dovere di so­
stener~ e di alimentar~ .la' resistenza dei ·lavora­
tori, la lòro ·ferma decisione di non lavorare a nes­
sun còsto per il nemico. 

La r_esi~enza dei lavoratori si può alimentarla 
non solo con larghi soccorsi, ma specialmente 
pr(?mpovendo dei. lavòri grandi e piccoli, 'd'inte· 
resse civile e che non -poS'Sano essere di nessuna 
utilità diretta od ind,retta per il nemico. Vi sono 
case da riattare o relltaurare, materiaÙ d~ costru­
zione che si pòssono· ostr•:nre o preparate util­
mente, anche s~ non possono essere immediata­
mente smaltìti. Vi sono condutture urbane da 
r;fa.re, vie. cittadine da - sgomberare -o- Ti..attare 
escavazioni di fondamenta per nuove case "Pro~ 
gettate.. c~e si potrebbero ese~uire, ·.anche S'e ]e 
~stmztont debbono ancoTa attendere. Tutti que­
~tt ed alhi piccoli lavoT; . potrebbero a ssicurare 
tl n ane a buon numero di operai 

E ' difficile~ Lo ~Jappiamo , giacchè il neRlÌ-co oc­
cupantP. continua a confiscare macchine e attrez-

zi, materie prime e mezzi di trasporto, appunto 
per rende re impossibile la continuazione o la 
ripresa di lavori che non siano d'utilità m.i.l!tdre 
el:lclusiva. Ma .a queste difficoltà bisognd reagire , 
bisogna resi·stere; bisogna reagire con la buona 
volontà, con l'intelligenza, con l 'astuzia. aU.a pa­
ralisi generale cui vuol condannarci n nemico, 
per vincere la fie.ra ;re·sistenza del popolo con la 
fame. 

Ma è chi-aro che un notevole contributo ed un 
grande impuÌso alia ripresa di lavori d'interesse 
civile , potrebbe venire soltanto dal Governatorato 
di Roma, con la ripresa d:ei, laTòri stradali urbani, 
:on lo sgombero e il riatt~mento al~eno provvi. 
sorio dei qualltier.i deva'Statii, con l'ordinazione 
di graJlài quantità di materiali da costruzione de­
stinati ~ futuri ma certisoaimi lavori di ricostruzio­
ne, ecc. ecc. E se i signori d~l Gov.èrnatorato non 
fossero agenti diretti d.el nemico, questo lo avreb­
bero già fatto. Bisogna costringerli a farlo, con 
l'azione concorde ed energi-ca del popolo! 

Casse di Compensazion-e - .. 
e Assicur~zione contro la disoccupazione 

Un altro aspeto d'ell'ango!!lcioso problem~ del pa­
ne per la massa crescente dei disoccupati·,, consiste 
nel! indiA•erenza criminale di cui danno proo,ra le 
i·stiluzioni create appositamente per sopperire a 
que'Sti bisoogni ·ed i cui ingenti capitali oono stati 
formati sopr;1tutto dai contdhuti fortissimi tratte· 
nuti sulle paghe dei lavoratori. Pariiamo princi­
palmente delle CasS'e di compensazione, il cÙi 
scopO stahr.tario è quello di concorrere ad assicu. 
rare aimeno jl 75% della paga normale al lavo­
ratore, quando questo non riesca a levorare tutta 
la f:ettimana, per cause indipendenti dalla pro­
pria volontà, com 'è appunto il caso attuale per 
rutti i disoccupati. · ' 

Parliamo anche della' Cassa di' assicurazione 
contro la disbccupazione che, per legge, dovrebr­
be corriSpondere da 9Q a 120 giornate di paga 
al disoccupato .involontari.o che abbia effettuato 
un certo numero di versamenti, com'è il caso di 
un gran num.erÒ di disoccupati attuali. . 
_ ~-o pseudo governo fe.sci~ta·repubblicano, messo 
·su dalle ~ baione~te, . t~ esche - _ s'è impos-~e11sàtr 
di queste i~tituzioni ,e crei loro capitali, e non 
·versa un soldo ai disoccupati, ai quali ' quei ca· 
pitali appartengono. E' un atto di brigantàggio ' 
f-ascista, contro il quale si deve levare tutta la 
massa del popòlo. - . . .. 

S'i~tende, lo pseudo governo fascista si è ap. 
propnato di quei fondi, non solarpel)te p 'er dì. 
spome per le proprie • mangianze e per mantè­
nere nel lu1150 Je Petacci dei- gerarchi, ma anche 
J.Yer. as~ec?ndar~' il piano dei loro padroni tede- · 
scht dt vmcere.· la resistenza popolere . con la ' fa­
.me. Soltanto con l'azione vigorosa ~ collettiva 
della massa poi potremo obbligare quest.i brigan­
ti a corrispondere ai disoccupati le compensazio­
ni ed i suSsidi di disoccupazione cui oessi hanno 
diritto. . 

A gruppi nwmerosi e _ in&ietenti ·di uomini e 
di donne, e-$erott•amo una crescente preS'$ione 
pre&so le Deleguioni governatoriali 'e tutte ·le 
autorità cittadine, per ~sigere lavori non milita­
ri; ptes~ imp';'Se e p.r.ò!)rietarl percJiè -intrapren­
dano det lavon o r.ornspondano ~Mlari .. ridotti ai 
loro upe~:ai ed imP,iegati anche' senza una corri­
spondente Pte&tazione d'opera pre5so le autorità e 
J';sp?nsabi}i delle Caase di compen'SaZione e del­
l ·S!'E! I~ut·aztone, per ottenere i dovuti sussidi 
. li diritto ..a!la vita, senza piegarsi al nemic9; pCliS­

sJamo conqu1starlo solo con la nostra lotta 1 

armarsi ·e difendersi 
ra di sottrarsi alle loro violeTllZe attendendo 
passivamente il massacro indiscriminato. 
Bisogna a.rmarsi e reagire con la viole•n.za 
alla dolenza: più saremo forti e meno i 
banditi na~i-fascisti oseranno colPirci. Bi· 
sogna convincersi che in simili casi è me­
glio .buttarsi jn massa contro chi ci attacca. 
sopraffacendolo col numero: una folla de­
aisa e aUJdace, anche se male armata, può 
tutto contro schiere relativamente esigue 
anche se armate fino ai denti. Ricordia~o: 
ci dei napoletani che si sono salvati dalla 
strage e .dalla deportazione -attaccando --in 
massa il nemico che, .nonostante i suoi 
carri armati e le sue mitragliatrici, è stato 
sconfitto ed ha lasciato più .di 500 morti 
sul terreno! 

La strage di Ferrara non disanima il po­
polo italiano, anzi lo incita a colpire in 
tutti i modi, 1à dove è possibile, il nemico. 
per indebolirlo ed accelerarne la disfatta. 
e a tenersi sempre in guardia per reagire 
con la forza ai suoi gesti terro.ristici . 

Già giungono notizie da F erra.ra clae la 
reazione attiva della popolazione, dopo il 
primo momento di sorpresa e di smarri­
mento, è in atto. Sappiano i fascisti che 
un'altra volta non ci coglieranno impre­
parati. se essi avessero in animo di ripe­
tere il lo.ro a.troce delitto, che li copre 
d'infamÌa e li mette per sempre al bando 
della Patria e della. società civile. 

La propagar~da fascista ha cercato ili 
specUJlflre bassamente sui ·recenti bom­
bardàmenti di CrdtavecchiQ, di Livorno~ 
di M Uano, di V enema e di altre cHNà 
dell' ltalia Settentrionale compiuti d'alla 
adazio;-Jie anglo-americana. '· 

Ecco dunJque. . che i fascisti si com~ 
f.>iacciono mostruosamente che il tragi­
co flagello della guerra contrinui ad in­
fierire sul nostro paese, perchè que3fo 
offré loro un' al,tr-a- occasione ' per slogare, 
il criminale rancore da ess; nutrito l)erso 
il popolo italiano che li ha definitivamen., 
te smaiicherati e messi al bando. Però, 
maggi'òr buòn senso essi mostrerebbero a 
tacere. Infatti, come nessu'no può cJi ... 
menticare che solo a Mussolini ed al-

- la - -sna - b-am:lu -·-risale ::. · ln~-~.sabilità ' 
di questa guerra rovinJOsa, delle sue 
miserie e delle sue devastazioni, così 
nessuno ignora che si deve solo alla 
fredda determinazione di Hitler se l' Ita­
lia è cmcora oggi un campo di battaglia," 
poichè è stato Hitler ad invadere ed oc· 
c~·ara con la complicità dei fascisti il 
noafr.o paes.e, allo scopo di " te111ere la 
guerra - se.condo quanto · ha egli stesso 
dichiarat6 ..,.... il più possibile lontano dal­
le terre tedesche". I fascisti, chu già dp. 
molti anni avevano venduto il paese allo 
straniero e ora, ·còmpiendo l'ultimo e più . 
oergogn1oso tradimento, gli tengorro il 
sacco .nell'opera estrema di devastazione 
e di strage, possono risparmiarsi la loro 
infame ironia. Più la guerra strazia il no­
stro pa~se e più l'odio del popolo italia­
no sJ rin/ocola verso gli unici re8pons'fl-

- bUi: i nazisti ed i fascisti. Più la ·guerra 
continua duramente a fq.rsl sentire, e più si 
Ja chiara nel popolo italiano la necessità 
di accelerarne la {i.ne, caçcrando 1 tedeschi 
ed i -fascisti dall'Italia e schiacciando 
definitivamente Hitler e i suoi c,omplici. 
T~tto il popolo italiano sa che le nostre 
ci~Jq · c:ont-inuano ad essere . bombardatè 
&al(> perchè i nazi-ati oi si . sono annidati 
con la c;iolenza e con l'inganno pe.r far­
ne, a nostre spese, lo strumento , d'unt.i 
irl.{Jensata e delittuosa resisten~. che hft' 
per' Hitler il solo scopo eli ritardare r i ne· 
sorabil'e resa d~ conti eh~ 1:, aspetta. 

Osiqcolar~, indebolire, ~~~tu~'re que· 
~ta resi~tenza ...,__ contribuendo ln tut­

-#-- i •· mo.Ji ...a ·r-a/forzQ!e. lo -s/cr;;cJ bel· 
lico d-elle Nazioni Unite è ·. oggi l'ti­
nico . dooer:-e e l'unico interesse di ogni · 
cittadino. Solo in questo. modo noi .potre· 
mo allontanare il flagello della guerra 
dalle nostre città, il cui bombardamento 
da f,Mrle dell'aviazione alledta. 

·, 



ViTA oi PARTITO· 

Lavoro di massa 
Le caratteristiche esse~ziali di non po· 

c he delle nOiitre organizzazioni di partito 
s ono date, in questo momenlo, dal rapi­
do e note~ole aumento degli iscrl.'tti e 
.da . un considerevole consolidamento 
-della loro struttura interna. Diverse orga· 
nizzaziòni di partito hanno anche già 

volto e stanno sviluppando una discre· 
ta attività di diffusione della nostra stam· 
pa, un certo lavoro di educazione ideolo­
.,gica ed una .discreta attività specifica di 
·t ipo militare.' CaratteTistiche positive,· 
t utte queste, che ~ono dovute all'azione 
politica generale del nostro partito e allo 
.spirito d ' iniziativa dei compagni. Ma ac­
.canto a queste caratteristiche positive, le 

. nostre organizzazioni ne hanno q~asi 
-sempre una di carattere negativo molto 
:Seria:· l'insufficienza ·del lavoro · di massa. 

N ella maggior parte delle nostre orga­
n izzazioni il lavoro del partito consiste 
5nfatti . oltre che nelle attività suddette, in 
una attività di collegamenti, di riunio.ni e 

..di discussioni di carattere prevalente­
mente interno, che impegna in modo li­
m itato le forie del partito e ne limita la 
...;;ua azione politica. Questo modo di fun­
-zionare ndn ha nulla di comune coi prin· 
-cipi organizzativi del partito e deve e~ 
.:sere radicalmente mutato. 

. I pt!Ìncipi organizzativi del partito co· 
munista, e1ab€>rati da Lenin insegnano 
:che il nostro partito, oltre che ad esser~ 
-11 reparto cosciente ed organizzato della 
-cl~sse operai~ e la !!!Ua forma suprema 
..d' Òrgani;z:zazione, incarna anche il lega­
me della parte più cosciente della classe 

· ·- ... ~p.eu,ie~c.ea-le -masse-.operaie e c-ol- il re-­
"Sto delle masse popolari. et Un partito 
-rinchiuso in se etesso,, isolato dalle mas-
-se, e che perd<:.sse o semplicemente in-
. ùebolisse i legami con la çlasse, ha scrit­

l:o Lenin, perderebbe l'appoggio e la fi­
-ducia delle méÙlse e dovrebbe, quindi 
ìnev'Ìtabilmente perire n. Che cosa signifi­
'Can-o queste parole? Esse significano che 
ì l rafforzamento numerico del partito, il 
-perfezionamento della sua struttura orga· 
-nizzativa; il lavoro di · educazone ideo-Jo-
"g'Ìca dei suoi membri e tutte le altre- at· 
'tività interne, devono avere lo scopo Ìm· 
"fnediato e futuro <li rafforzare e consoli­
d~re i legami del partito con la classe 
'Operaia e le masse popol<Hi, di irradiare 
'iemmc oiù l'influenza del partito tra i 
13Ìu larghi .str.ati-4el~~o.,. d.i . f&re d~l 
nostro ~artito il diri~nte effettivo del­
l'azione deUe m~sse. Sen-z.'l di ciò l"orga­
l1izzazione p;ù . perf~tta prende un carat-
1ere burocratico, divP.nta come una ruota 
-che- gira bene e regola1·mente ma c.he non 
:serve a niente. 

CQme realizzare nella pratica r intimo 
legame del partito con le ma~e? lntex:es­
sandosi a fondo dei pr·oblemt che agita-. 
no le masse ste!)$. Di tutti i problemi: 
da quelli economici a quelli politici ~ 
quelli storici. Di tutte le masse: _da.gh' 
operai .ai contadini, delle donne, d_e~ giO­
vani, degli intellettuali, é facendos1 mter­
preti delle aspirazioni di que~te masse. 
In questo momento la popolazione ita· 
liana delle zone occupate dai tedeschi 
soggiaée, nella sua interezza , alla più 
·odiosa delle tirannie straniere. Il tallone 
tedesco, nello stesso tme.po che calpesta 
l'! libertà nazionali e civili del popÒlo 
italiano, spoglia e affama i} popolo e lo 
tiene sotto la minaccia perman~nte dello 
stato d' ass~dio , e del}<; f~cilazioni in m.as: 
sa Solo i niù vili hicchè <le.i tedeschi SI 

saÌvano <la -questa s:>rte. M,a con l'obbro· 
brio del bradi~ento. Gli operai sono co­
stretti a scegliere tra la disoccupazione 
senza ' sussidi e;d il 'lavoro per il nemico, 
in terra nemica; i contadini ~pogliati _dei 
loro prodotti; i giovani costretti ad impU· 
gnar~ le armi per ~onto del nemico ~n­
tro 1~ armate liberatrici delle Nazioni 
Unite: le donne si trovano ~otto il ·è&­
stante tormento <iella carestia e dei con­
tinui aumenti dei prezzi, ecc. 

L'odio del popolo italiano contro l'in· 
vasore tedesco è profondo e costante. 
Esso trae il suo alimento essenzjale dalla 
privazione violenta della sua irtdipenden­
za nazionale e di quelle libertà ~ivili che 
aveva cominciato a conquistare dopo la 
caduta di Mus5lolini. Ma diventa fremen· 
te e violento ogni qualvolta l'oppressione 
tedesca si manif-esta nei modi. più violen· 
ti e concreti. Orb~ne, il legame più ~n­
timo del partito con le masse deve essere 
stabilito interessandosi oltre che dei pro­
blemi generali posti dall'invasione tede­
sca-, con l'interessamento immediato e 
profondo di tutti. i problemi e dì tut· 
te le .difficoltà che r occupazione te· 
desca crea al popolo italiano, e la 
funzione di guida che il partito deve 
avere sulle masse si conquista facen· 
sosi . intetP-reti delle esigenze più acu­
te .che l'occupazione tedesca fa na­
scere nel popolo italiano, trasformando 
l'odia generale, ma generico, contro .i te· 
deschi in azioni di massa contro tutte le 
manifestazioni concrete dell'occupazione 
ted.esca. Ciò ·significa -che !e organizzazio­
ni di partito devono occuparsi a fonHo 
della situazione concreta .degli operai, 
dei contadini, · dei giovani, dellè donne, 
ecc., agire per mettere . i-a lotta · que~te 
masse e mettersi aUa testa di questa 'lot­
ta. Portare aJ.la lotta immediata le gran~ 
di masse dei veri strati sociali di cui par· 

PER L A F OR .M AZ l b ·'=N E . l D .E -o L. O G l C A D E l Q U A DR l 

lnsiHie di . traditori 
Barracu, che già aveva· indirizzafo ei' a. fratelli» 

di Sardegna uiUl gròttesca orazione i.nfiorata d'i 

frasi ed interi-ezioni dialettali, forse perchè si 

illudeva così di giungere loro pi·ù facilmente al 

éuore, ha fatto pubblic-are 'Sui giornali , qualche 

settimana fa, un curioso invito diretto agli uf .. 

ficiali s ardi. · dei quali , dice: « gra~isce la visita lJ. 

Promes&-e d i o. cameratesca llccoglienza », ma an­

che minaccìe di 11 dolo.rosi interventi con k for ­

·za J> nel caso che non ai facciano sedurre tn'em­

meno dali~ recenti dispòsizioni circa il trattamen. 

to previsto per gli appartenenti alle Forze Ar­

mate, vengono fatte adesso. ai militari sardi ~ban­

dati . 
E' così ch'e ora nascondend~ il bieco volto di 

traditore , sotto l'ipocrita e grossolana maschera 
di . una adescatrice cortesia, or.a manovrando lo 

strumento della cor:razione certo più consueto <Ji 

suoi . :incalliti polpastrelli, infine scoprendo bruta! .. 

mente .il, suo volto di sicario di ljjtler, coa la 
mina ccia di spietate rappresaglie, Barracu si sfor­

za di · mer~taq;i }a condanna a morte che ~a giu-. 

stizia popolare ·ha già pronunciato su di 1ui. 

Quanto ai miÌitari- ed ufficiali sardi, è certo che 

essi, solo rimpian~endo di non <\ver potuto pre­
srere man forte ai veri fratelli della loro isola, 
quelli. che hanno ripulito la Sard'egna delle trup­
pe d ' inva'Sione nazista, si guarderanno bene dal · 
farsi pers-uad~re dalle chiacchiere, dc~.lle promes· 
se 'e dalle · minaccie di questo prete"So ·fratellò. 

Anche per e~ì. la parola d'ordine è di so~­
trarsi con tutti i mezzi alle ricerche d e i traditori, 
di unirsi alle forz:e che già lottano, o nelle n.l<e 
partlg1.iane, o nell' esercito regola:e dell'Italia . 
merjdional~ per la liberazione definitiva del pa•ese 
dalla peste nazifascista, dalla genia dei Barracu 

. e d·e·i loro mandanti. 

liamo, portare la lotta alle forme p1u 
avanzate possibili, · .dalla manifestazione 
di strada alla. lotta armata di massa, è' il 
compito immediat-o e più importante del­
le organizzazioni del partito. l motivi 
delle lotte immediate ~ono infiniti: la · 
lotta per il sussidio di disoccupaZ-ione, 
per l' a~m~nto del salario, contro l' aumen: 
to dei prezz-i, contm il sequestro del 
prodotti .agricoli, il rifiuto di presentarsi 
al richiamo alle armi, di partire per la 
Germania, ecc. 

In questa azio~e di massa il nostro par· 
tito non deve agire isolatamente. Esso . 
devé agire, anche alla base, di comune 
accordo con gli elementi <li tutti i par­
titi che hanno aderito al Comi-tato di ·Li­
berazione Nazionale. Esso deve agire 
·cioè in modo unitario, mobilitando' al­
l' azione tutte le forze nazionali, a qual­
siasi partito appartengano, e costituen· 
do, · in ogni città, in ogni villaggio, in 
ogni quartiere dei comitati locali di Li­
berazione Nazionale che. devqno a:vere il 
compito di mobilitare alla lotta i simpa·. 
tizzanti di tutti i nartiti antifascisti , e tut· 
ta la popolazione: Ma di questç aspetto 
particolare della nostra az10ne parleremo 
in un prossimo articolo. 

Non st Lince con la sola avanguardia. 
.C ettare la sola aùanguar.dia in una batta· 
glia decisiva, quando la classe nel suo 
.as-Sieme, ~ TripSIS>Cl, non ha assunto urr 
.atteggiamento di Jrc.:ncb sostegno, o al· 
.meno di benevola nJeutralità in modo c.he 
le sia impossibile sostenere l'avversario, 
.sarebbe più che una sciocchezza; sa.reb· 
ba un deli;tto. E affinchè l'irtera classe, 
.o.f/i.nchè. le masse dei lavoratori e degli 
•oppressi dal capitale assumano un tale 
.atteggiamento occorre qualche cosa di più 
<Iella propagarrda e deU' P.gitazione. Oc­
-corre l' esperien2a politica di queste ~es· 
ste masse. Questa è la· legge fondamen- · 
ialo di tuHe le grandi rivoluziori ... 

AVANGUARDIA,MASSÉ E FORME DI LOTTA 

Quat}do non si tratta che di conquista­
tre al comunismo 1'-avan:.guardia del . pro· 
'letariato, la propaganda si pone in pri· 
mo piano; atllChe i piccoli circoli di pro· 
-~andisti sono utili e /ecor'di malgrado 
le loro deb.olezze. Ma quando si tratta 
-dell'azione pratica delle rnq,e, clèUo 
:~ohieramento in ordine di battaglia, per 
cosl dire.. dl L'ere armate che compren· 
dono milioni ..Jli u.Dmini, della disposizio­
ne di tutte le fon e, di tutte le cl~i di 
unra societG in vista delkl lotta decisiva e 
finale, non ai ccmduderà, nuHa colla sola 
abéUtà Jei propagandisti, colla sola ripe­
tizione delle verità ~ml comunismo "pu· 
ro" .· Perchè qui non si tratta di confare 

per migliaia, come /a il propagandisft;t. 
membro di un piccolo gruppo che non di­
rige ancora le m<lSse, ma · per milioni e 
diecine di milioni. Non basta domandarsi 
se si è conoi'fllta r al)anguardia della clas· 
se rioofuzt'onaria, bis9gna ~nche render­
si conto della disposizion~ delle forze 
storicamente operanti di tutte le classi 
della società, senza eccezioni., affinchè la 
lotkl finale non sta prematura, affin.chè: 
l) tutte le f~ze delle classi rv.emi·che sia. 
no. abbastanza irtgolfate nella con/tAsio·· 
ne, àbbastanza dil)/ae da lotte intestine, 
abbastanza indebolite da una lotta supe­
riOTe alle loro forze; 2) _tutti gli ele~nti 
intermediari esistenti, incerti, incoslan:ti ... 
:ii siano abQananza srno.schcrati davanti 
al popolo e abbaBlanza d~sono.rati per il 
loro fallimerno pratico; 3) n.el .Proletario­
to si faccia straila un pc)ssente mot:imento 
cf opinione çhe guadatni Jé ma$$ e all'a· 
ziorre più decisa, più risoluta, più ardita, 
~Jiù rivoltt:donarill confr.o la borghe•ia. E' 
aUora che la rivoluzione è matura, è dl­
lora che, se noi abbiamo 8aputo ben va­
lutare tutte ie condizioni precitate, e se 
abb'iamo ben scelto il momento. la nostra 
vittoria è assicUrata ... . 

' 
La . s'&::>ria, c particolarmente la storia 

delle rivoluzioni, è sempre più ricca , eli 
contenuto, più òariakl di forme. e d'a-

~#etti, più viva, più '' ma.liziosa" di 
ql.J!(lnto immagrn.ino i migliori partiti, le 
f,?iù coscienti avanguardie delle classi più 
at:an.zaté. Ciò è d' (Jltronde comprensi-bi­
le po~chè le migliori avanguar.die espri­
mono la coscien.za, la volontà, la passio­
ne, !"immaginazione di deCine di migliaia 
di uomini, mer-Jtrc la rivolq.zior:aç è . un 
momento di esaltaziorMe c di tensione po-­
polare di tut~e le facoltà umane, l' Of:?e· 
1!a dello coscien~a. del!a volohtà, clelia 
passione, dell'immaginazione di decÌne 
di milioni di uomini che partecipano alla 
più aspra delle lotte eli cla·sse. Di qtH due 
conclusioni pratiche: la prima è che !a 
classe rivouzionaria per realizzare il suo · 
compito deve saper mel.tere la mano .<Ju 
tutt(! le forme e su lutte le parti, senza 
la minima eccerione, dell' al(fvità soci-a­
le ... , la secorula è che la classe rivolu.· 
zionatia · deve essere pronta ~- sostituite 
all' improt.'viso e senza perdere tempo 
uruz forma con un'altra .. . 

Se non si posseggono tutti i mezzt~ di 
lotta si rischia di subire una grartcle i:h'~ 

Le donne ~ italiané 
contro l· tedeschi e ·i fascisti 

In que'Sti ultimli tempi la propaga•tda tedeaca, 
attraverso la ra.clio ed i · giornali fascl stl , si rivolee 
llpellso alle donne italiLme. Questa ca_mpagna. ~o­
pagancJi.stica, per la q,ua~e s~no .state ~ob1l1tafe 
ancha poche sciagarate, 1l ' cu1 aTistocratrCQ nome 
dovrebbe - aecondo ~ nazi-fascisti - seroiro c:l4 
11 pec4hietto de.P6 allodole pe~ l' ingen~tà. ·delle 
donne italiane, non è nè genenca, nè occaslonG.k: 
essa fa parte della manOI)ra organizzata dai ncr.­
zisti di gettare k grandi masse lavoratrici italiane 
nella disoccupazicme, nella miseria e nella famtt 
per poi offrire loro, come unica via cl~ salvezza. 
l'arruolamento o nt!l servizio del laooro o nc:l-
1' esercito tedetJCO, o nelle bande m ercenarie Jo· 
sciste al loro . aoldo. . . 

In questa manoVr(l i nazisti a/. illudano da ~f~: 
nere la collaborazione e <Jddirittura la .~omplr~ 
delle donne italiane, alle . quali essi ·c'fli~dono di 
persuadere i loro uomini o con l~ tu~ing~e o .et>n 
le recriminazioni a risolvere la dtffìctl f'. sduaztone 
economic.s della propria famiglia , mettendosi al 
sero,irio Hitler. Ma nessuna donna italiana eatlrà 
nel laccio del nemico. 

Le donne italiane ~nno ch.e per chi si arruola nel 
servizio del lai)Oro tedesco non c'è scampo: IJQtlno 
che arruolarti significa essere prima o poi iraspor• 
tati ~n Germania, e che dalla Germania non ei 
torna. Chi non muore stroncdto dalla disumana 
fatica e dalla disciplina s~hiavistica delle fabbri­
che nazl~te, ha poche pro'ba9i lit?f di ,cq17l~f~ Q.J 
clima gelido (in Germania non c'è pìà riscalJtF 
mento in. nessuna casa) al qunle i nostri uomini 
non sono abituati, alla fame , ai terribili bomba~ 
damenti aerei che ogni notte infliggono a tufle 
le città tedetJChe ferite senza rimedio. E' questo 
spaventoso logorio degli uomini condannati a lo­
vorare al &uo sercizio, che c~ttin_ge Hitler, dt>pfl 
DVer spopolato la Polonia la Francia e molti altri 
paesi d'Europa, a tentare di spopolare anche 
l'Italia di tutti gli uomini validi. Nessuna donna 
italiana vuole m.andare i propri cari a sopportare 
l'atroce destino del ae.rvizio del laooro tedesco . 

Ancora me'no nessuna donna italiana è di~ 
ad acconsentire che i suoi cari diven4ino carne 
da cannone, mercenari al servizio dello slraniCTo 
e de'Ila banda fuori legge di Mussolin~, cornpien· 
do in tal modo un infame tradime nto . verso flto. 
1ia in guerra contro la Germania n.f!zista. Nes&:Jna 
donn.a italiana vuole r. propri cari paghino doma­
ni duramente il prezi o di questo tradimento, e 
che il suo nornfl' e quello • dei suoi figli riman­
gcmo pèr sempre macchia# da questa Jincancella­
bi'le vergogna, che peserebbe come una tri:Jte ere­
dità su tutto il loro avvenire. 

Le donne italiane .wnno che la Qia deF­
la salvezzil è un& sola: è quella di fiancheg. 
giare, favorire, . sostenere in tutti i modi . r.· 
lotta che il popolo italiano sta combattendo con­
tro Hitler e contro i suoi sporchi ~er~ faaciati, 
per cacciare i teduchi dall'Italia ed accelerdre 
la coodusione vittori030 della g,uerra contro la 
Germania nazista; .\ quella . di · partecipare mti110o 
menie alla lotta che i lavoratori italiani debbone 
immediatamente ccmdurre, per il pane e per il 
lcworo, contro i naziaf.i ed i fascisti che li affama­
no per comprarne a basso prezzo lo libertà e la 
vita. 

Le donne italiene non si apaventano dei riaclai 
e dei sacrifici che queata lotta richiede: k donne 
italiane sono sempre state in prima linea accantO" 
ai loro ' aM11ini, dt~lle cospirazioni e dalle baf'Pi. 

-cate del Risorgimento fin0 cti wandi scioperi di 
.marzo di 1'orino e di Milano, che furono uno ·cléi 
colpi decisivi inferti al fascismo prima del aat1o 

abbattimento, e cri quali le donne portarono 1m 

cont11ibuto intelligente e genernso. attillo. e oud~. 
Le donna italiane m08treronno anche og1(i la d .. 
M intelligenz(l e. la slul'!l ccrpacità di socri/icio • 
Ji lotitl. 

s/atta, forse decisiva, per poco che dei 
cambiamenti indipendenti dc;rlla nostra 
volontà intervengono nella situazit;>ne del- . 
le àltre .classi e mettano perciò alr ordine 
del ·giorno una forma d'azione n~ella 

·quale noi siamo particolarmente deboli. 
Se al contrario :Ji possegg.ono tutti i mez- · 
zi di lotta noi trionfiamo con certezza, 
g_iacchè rapprc:tentiamo gli interessi del· ­
la ela$se . realmente avanzata, realmente 
rivoluzionari'a ... 

E' facile essere rivolu~iormri quando_ 
la rivoluzione baite il suo pieno, quando 
ciascuno Vi si lega per for~O: d'inerzia, 
per seg~ir:e .. la moda. e, a volte, · per4ino 
per interesse personale e de~rderìo Ji- /ar 
carri e'fa... E' rlnfinitamente più di/fidile,. 
ed infinitamente pftÌ mer;torio, saper es­
sere rii..'oluzionari quando- l~ :tituaz1'one 
non f:Jermette ancora l' ozione diretta,. 
aperta , la IJera lotta in massa,. la lotta ce• 
ramente -n'volu;sionaria, e di saper allorà 
difendere gli interessi dellq,_ rioouzio~ 
(colla propaganda, r agitazone, r 0'164• 

nizzazione) n€Ue ·islttazinni J(IOn - rivolu· 
zlonarie e anche, a volle f'Kl.sHivamente 
reàzionarie, in. un'atmosfera rron rioolu. 
naria, irr. mezzo a masse incat>aci di com­
prendere i~edialamenle la necessità 
dei metodi d' t~zione rivoluzionari. 

(Da (( La malattia infantile del 
comunismo» di Lenrin). 

.. 



~~RRI~ . NDENZE DA ·N-AP~LI Boicotlare i ra~uni rionali 
dei càpifamiglia 

Dalla caccjata dei tedeschi alla liquidazione del fascismo Il comando tedesco della· città << aperta >J 

di Roma è ricorso ad UR nuO'Vo mezzo di 
propaganda e di mi~accie per il reduta­
ment<i> degli it; aliani nell'esercito nemico 
della Ge1nama .• 

Dopo l'evacuazione d:Ue. città dal gros~o _de~le 
troppe tede~he, i repartl· d1 copru:tura, f?rt1 d1 c.n_­
CJ& 3000 uomini lasciati a Nap&h con 1l compite 
eli appiicarvi l~ tattica della • terra bru~i.ata », 
lini%iarono la loro opere feroce. Una parte d1 que­
llte truppe speci~izzat~ fece saltare in aria le 
mine già da molti giorni collocate al porto, alle 
~cine d~el gas e della luce, e co~nciò ad in­
<endiare tutti i 'grandi ·albergbi ed i maggiori pa­
lazzi della città. Intanto altre squadre comincia­
•ono a penetrare nelle case ·per . saccheggiare .e 
1J'Iel' razziare gli uomini validi che, s~c?ndo Il 
piano tedesco, dovevano essere deportati 1n mal>· 
.a dalla città . Dinnanzi alla ' minaccia della de­
part.azione, dinnan;i allo spettacolo del bestiale 
furore dei saccheggiatori, l!lacque e ingigantì nel. 
l'~nimo della popolazione la decisione di osare 
il tutto per tutto e di resistere con la forza. 

Si concretò allora spontaneamente, attraverso le 
a11:ioni dapprima isolate di pochi gruppi· armati, 
il piano. de!ld sollevazione: impedire el nemico 
di compiere ulteriori distruzioni e ostacolare la 
aua uscita dalla città p~r strappargli dalle mani 
loe prede umane ed il bottino già catturati. 

Le ·prime barricate al Larg• 
della Carità e a Capodimonte 
Il primo scontro avvenne al Lar«o dellt~ Cari-

1à (oggi Piazza Matteotti) dove un -puinO di cit- · 
tadini, armati app.:na di qualche moschetto e di 
qualche bomba a ma•<>; sbarrò il passo (li . teàe­
echi che si ritiravano . de~~po aver· sacche!giat• il 
Palazzo della Poste (do~ era stata naSGO'llta una 
bomba ad orolt~geria che scoppiò alcuni giorni 
dopo uccidendo e ferendo uh centinaio di per­
!IGile) ed aver dato fuoco al · Pelaz:ao delle As­
sicurazioni, Agli sbocchi della piezza furono iB­
'Nllzat:e, con vetture tranviarie, selci; stipiti di 
neqoi:Ì, barrica~e -improvvisate, e: al riparo di 
esse quei pochi èittadini teanero testi\ ai teckschi 

· · tinch~ non accorse a dar lòro man forte un pic­
colo gruppo di marinai, guidt~ti da un ufficiale, 
Dinasti fino a . 'ìuel momento nascosti in città. 
l tedeschi furon·o sopraffati, ci si imp.,dr0aì delle 
~-o armi, l'incendio del Palazzc> deHe Assicura­
zioni fu domato, d~I Largo della Carità le l>arri­
cate si irradiarono per tutta l.a cittA. 

Intanto la· popolazione si sollevava alla perifu­
~ria •. tenendo testa acl altri reparti di copertura 
ftldeschi · che vòlevano penetrare verso il centro 
ddla città. A Cap~dìmonte, una ·squadra armata 
del ncrstro Partito, assale e disperde il plorone 
di guastatori eh~ sta per far saltare in aria il p&n­
te, e, innalzata anche H· una berri~ta ettn pali 
te!egrafìci, alberi. ecc., sbarra il passò ai rinforzi 
tedeschi. 

La rivolta àivampa. Alle pocho armi ìnizi&li, 
-il popolo aggiunge ora quelle conquistate ai te­
des<!hi nei primi combattimenti. Dopo una l'rima 
-.it.zione, acçorron~ a dare man forte ai · citta. 
dhti inolti carabinieri, ' altri riuclei di muinai 
eba11dati, le guardie di · Fi·nanza, un battagllone 
di bersaglieri che i tedeschi non erano riusciti a 
di~~armare, e numerosi- militi della Portuaria e 
della Contraerea. Invece molti squadristi ed ex­
gerarchi sparano dalle case :rulla popoJazione & 

-scendono nelle strade per combattere acoanto ei te-
deachlf 

Nctnostante l'armament4? _supt;rfor~, al secondo 
-ti'Ìotno di combattimento i tedeschi sono quasi 
dappertutto sopraffatti. E'lisi hann0 lasciato .500 
morti sul terreno, e più di 1500 feriti . 

l . tedeschi b~ttuti 
fuggono dalla citta 

A .. coìpi cf! in)provvis'ate . « botti~rlie Molotov » 
anche 4 carri arm.ati e .7 autoblinde erano Stati 
diatroutti. La partit~ ,per i n.azlsti era perduta. r 
~~chi superstiti, abbandonando le armi e sp~­
_, anche le divise, fuggono a ~uppi isolati èa:lla 
cilti. · Jn seguito ·• questo succes~• dell• solle· 
ftJ:ione popofare anche le truppe tedesche di re­
er.guardia che con rastavàno 1'avanzatà delle for. 
Zie alleate fra Pompei o Napoli, debbono rin•n­
àare a ritirarsi èttraverso la citt~, poichè oramai 
tUtte. ' le vie di·, accesso s~no '&barrate da ordini· 
•cGessivi dl barricate. Molti di essi cadc>no pri­
ci~ieri. La città è salva dalla distruaone totale, 
i cittadini sono s~uggiti" alla razzie e alla deporta­
-~De. 

-e il Comando Alleato hanno deciso di innalzare 
un monumento. 

L'entrata degli alleati Degli inviti vengono diramati dal co-
e la ripresa . della vita cittadina mando tedesco ai capi famiglia dei van 

La popqlazione vittoriosa 'Sui tedeschi ha accol- ·rioni, a presentarsi all'ora ed al lu_ogo_ in: 
to entusiasticamente le truppe alleoate . Il Coman- dicati nel biglietto, << per comumca:z;10m 
do anglo-americano "ha per prima cosa ringra- personali e g€nerafì che la riguardano Jl. 

ziato ufficialmente la città del contributo dato Molti capi famiglia si sono p-resentati a 
dalla popolazione alla battaglia per Na:t;>bli. Poi, d J d' • 
s'è subito iniziata !'·epurazione della città dai te~ qaesti raduni, ere enurD l ncevere co-
d h . b d t. che ancora v1· r1'manevano · I fa- mun1'caz1'on1' da blfficial1' tedeschi, nella lo-esc 1 s an a 1 · 

· sciati che avevano impugnato le armi contro i ro qualità di occupanti . 
propri ~omcittadini· , · sono stati individuati ed .. ar~ . Invece, SÌ · son trovati davanti ad un pu· 
restati. Immediatamente arrestati sulla base degh l' h 

f · d 1 C · d' L'h g' no di traditori fascisti, ·i qua 1 annp pro-elenchi -nominativi ormti a omltato 1 1 erd-
zione Nazional•e, sono st-ati pure tutti gli .altri nurtciato lunghi sproloql!i, il cui succo SÌ · 
traditori · ch~e nei giorni dell'occupazioRe tedesca riduce a questo : 61rruolatevi nell'esercite 
·avevano attivamente collaborato cnn l'invasore, ~edesco mJ!bito, C!! non' illudetevi di poter 
ppprqfittandone per esercitare violenze e preno- rimarnere a Roma; glaechè sarete razziali 
tenze ai danni della P.Opolazione. l loro beni e le 
lrò case sone stati re~uisiti per mo d'intere-sse pub- e portati eia (brlma delf arrivt> degli ang.fo-
blieo. . . americani. 

L-a -città . por·tava g·ravissoimi i segni de1l'e . deva- , Sissignòri, dei 'fascisti che si dico,no an-
stazioni teG!Bsehe. Cmvi problemi stava11o di. frm•-
te al Comando Alleato. Prima cura degli ang!fg~ cora. italiani, hanno detto «;Jueste infamie 
americani è stata quella di di&tribuirè viveri i» e . .. poi hann0 distribuito ai capi f<irniglia 

·scatola alla . popelaziÒne affamalla da più giorpi. ·· i manifestini con le tabelle. .delle paghe 
S'è cerca.to in seguito di riorllan1zzare immediata- . che uffìeiali e soldati riceveno nell' e.sercito 
me~r. la regolare distribuzione Clei viveri, · non 
sen'za urtare in gravi dj.fficoltà poichè tu•ti i ma. tedesco. Questi miserabili mercenari del 
l'azzini ol".::no stati saccheggiati dai t.deschi. Il nemico - gittdiè'ando gli altri da sè stessi 
rapido ar.rìvo di alcuni piro'SCafì di grano, ha _ credono che le paghe 0fferte ai « vo-
permes~e di distribuire una razione PJÌ<~>rnaliera di lontari )) .dai tedeschi (col danaro che ru-
pane di .100 grammi: il pane però è bianco. · La 
carne viene distribuita regolarm·erHe e in dìsèretll bano al popolo italiano) cestituiscano un 
quantità, grandi quantità di Vf;rdure, di frutta, aPgo.ment·O molto persuasivo per indurre gli 
ecc. 11ono stati. subito fatti aff!uiro in città dalle italiani a farsi strumenti del nemico e car-
campagne circostanti. 111algraelo le grandi d.ifficol- • .. fi · d • • f 11: M' b'l' J . ne et .. e1 propri rate 1. · 1eera 11: tà dei traspoTti, visto che i tedeschi avflvano di-
strutto ponti. strade, fer.rovie. Scarseggia ancora la Intanto, sappiamo che i tede15chì ed i 
paslla, poichè i pastifici di Torre Annunzidta so- traditori fascisti si accingono a raz~_àre 
no stati distrutti dai tedeschi, LargamentB distri- tutti gli uomini validi dì Roma. Dunque, 
bl:lto il caffè · e le sigarette. bisogna completa•e e perfe~ionare la pre· 

Altro grave problema era quello di ri·parare le 
~evastazioni t'edeiiChe. Sole il 30 ottobre s'è po- para:zione della l:lollevazione ·generale della 
tuto rasthuire alla città la luce. Estreme S'!J5nO città contro ogni tenlativo di razzia. 
della barbarie nazista, quando l'en-ergia è ~tetà D'altra parte, t-J:attandosi d'invito, per i 
immessa nella rete, dive' se bombe ad e11sa appo-
sitamente colleg~te sono scòppiate, · provocando sug,detti raduni;-non è obbligatorio presen-
nuovi morti e distruzioni . An<;ora ai Jilrimi di no- tarcisi. Perciò bisogna organizzarne il b~i-
vembre non era sta t~ possibile restituire alla . città cottaggio, accordandociai in ogni GJUar-
il ga!', . tiere intere~sato perchè non si presenti 

TGrzo problema angoscieso era qu"elle della · d } 
nessuno, ieoalndo i tra itori. E se ta i l"a· .disoccupar:ione. Masse en~trmi di lavoratori si tro-

vavano · senza lavoro, specialmente le Maes-tranze duni foss@ro resi obbligatori, occorre or-
specializzate delle grandi officine (Jlva, Bred{l, gRnizzarsi · per impedirne lo svolgimento 
ecc.) da ·cui .i tedeschi hanno asportato o di~trut- con interru:z:ioni e impreca:z:ioni colletti-ve 
ta i macchinari. So~to stati ao~rti anche P"'r l'in- contro i traditori fascisti. 
'te~:essarriento del Comitato df LibC!ra:zione Nazio-
nale, nuovi uffici di collocamento, poichè i vecchi Boicottare in tutti i modi raduni rionali 
uftici sindaooli non funzionavano più . Le mae· dei capi famiglia! 
stranzè, messe a dis))GsizionP. dei oomandi alleati , 
So:Ro. state impiegat'e nella riparazione dei .?~m~i 
provocati ·dalle distruzioni tedesche. specie al por­
to, per lo sscombero delle macerie, nalla rÌJtflra. 
zione dei palsz:z:i che i tedeschi avevdRO t,..l'ltato 
d; incendiare o di far saltare in aria. Alle mae­
stranze Rapoletane, anclt& in riconoi!Cim~::nto dei 

· ~eriti straordinari Rcou'istati dalla cittÀ nella lot­
ta COOtrG i t~d<!R(''hi. è Sltlto conr.e5l~O Un ttalt.J • 
mento sp•c_ials: 200 lire -al gior~~ e vitto. 

Intensa vita politica 
La tra~edia sopportata dalla città ha osasperat40 

l'animo della popolazione çontro tedeschi ~ fasci· 
ati, Prima ancora della dichiarazione uHìciale di 
guerra alla Germania, si ereno formati due c-::Rtri 
p'er gli arruolamenti volontari, ano per i-niziativa 
del Comitato di Liberazione, l'altro per opera degli 
ex combattenti" tlella Grande Guerra. Si nota ape­
cialm~nte a Napoli 14intensità della vita politica, 
l'entusiasmo e l'interesse con cui si guarda - nel­
la nuova atm•sfera di libertà - ai problemi N.a·­
ziottali, specie a quello della guerra contro i na­
zisti ed i fascisti, e ài problemi 11ittadini. Gli 
ai;lglo-am.crigeni hanno 'liubi.to rièonosciuto . ufficial­
mente il . Comitato di Liberazion~ Nazional~. ·che 
è il 'centro della vita politica cida<l!ina, ·e la lega· 
Htà dci ~iversi partiti aritifascisti. Dopo vent'anni 
di vita clandestina e di cò&pirezi~ne, il· nostro 

. Partito ha O!lgi a Napoli una sede legale ed ... ha 
iniziato la _pubblièazi{)n'e, del quotidiano u Civiltà 
proletaria >>. (Nei 'giorni di preparazione. deiJa ·Sol. 
lévazione pòpo!Qre ·e subito' dopo la · li.berazioAe 
della città, )l . noStro f'aJtito . aveva ·pub\.Jicet6 clan­
tles.tlna.mente il gÌG~le «)3arricata rossa '» ). · · 

FHONTE PiHTI~UNO 
Nelle Marche. 

Sui monti SibilliJ.li, in provind~ tH ~cerata, 
opera•o a_ttivam'ente RrO'Sse banc1e di parti'~~l;i, 
fra i quali l!Ì trovano . molti 'Plilitari a suo tempo 
·&fuggiti al disarm-o ~ .alla c.aatum da parte tlei · te· 
deschi. Si trovano fra di. essi anehe cleuni ufficiali 
t~dfilsclrti disertori. 

Anche nelle sampagn~ di Ascoli e di altre 
località vidri~· la ' gulerra partigiiina . è stata attiva-·, 
mentcf òfga'fliz·za-ra ·da civ'iH ·datisi ·alla macchia, 
da f<?rti cantingenti di soldati ita!iani. da pri­
gionieri anglosessoni fuggiti dai eampj di oon­
céntramento e da nuclei di paracadutisti alleati 
riforniti per via aer'"a. La guerriglia jn questa re· 
~ione trova favorevole trerreno, per l'assistellza at­
f~a e larga .delle popoluioni. 

A Portocivitano va. • .! . 

· A Portocivita1wva un camion dell'esercito te­
d~sco .i IÌ~rn· ~a U!la razzi~ nella quale 'erano 
state catturattt alcune rag-azze, è stato assalito da 
iÌn nucleo di- patrioti. ·Otto 'Sòldati · ted'e'schi seno 
sati ll~ctisi c ferili;. ' le ragazze eatturate tlai Raz.i­
~ti sono soot~ liberate. · .. · 

Giu•tizia popolare~·· 
~tre epitlodi .d'ella ·· lott;; .val'lrto . par>ti•olarmentct 

aegnal'ati·. n prjmò, è lt.i ciifeaa ac-canita da parte 
eli ~lc;.un-e squadre orffiate dì uno dei serbatoi 
dell'acqued~tto ·. cittadino, difesa che ne impedì 
là distruzion.e progettatà dai tedeschi. Fu il snl­
"Vataggio di que~l:o·,.serbatoio· che ha permesso di 
distri'&uire : acqua :alla · città ·'per Ciue ore al giorno 
nncl}~· il Z4 ottol;>re· - do~o un hles~ di ~avori -
gti ·. tmglo-amet.rc~ni non sono .riusciti a rimJ.ilire 
t'!ttQ il rim~e~t~ · ~stem~ · di rHornirnent~ ia~.ice 

. Molto atpvo ·a Napoli è anche .il Partito d'Azio. 
~e. eh~ ha iniziato 1-a pubhlicazioue del setbima­
nale · « Rinascit<l Pp.rtenòpea >>, ~ si . ac6j.Ìlge aHa· 
pubblicat!ione di ·' 1 quotidi ":1. Il vecchio « Mat-

, tino» ha\· assunto 'il . nome· di « Il Risor!imchtò )> 

ed .è il ~qrtavoce . del · Cc>Rlitato di Li !aerazione: Na­
~ion.ale ... ?!tre alle. aorren'ti ..liberali. ffl.cen,ti cape 
a B~n~d~tto C roe,.: <;;~e è ,.rientrato i11 fÌtt~ ~;ubito 

· ·.t:Jopo la libera'iìqne, iìono presenti a Napoli il P.ar· 
.;,' tito \Socialistl't'· e'· i Democriìtici Cristiani. . . 

DomeRica 21 novembre, alle .. <>re li, 15, in via 
gel Plebiscito uno sgh•erro delle squadre d'azione 
d.i PalazzG ~raschi è s.tato .O<Mpit• can due colpi di 
rivòltella. 

Tedeschi malconci. 
.' · A11; P.pa~ci'o del · dopolav~ro. del querlicre Ti­
burtino m, quatt-ro soldati ' nazisti ubbriaohi di­
sturbava rio e ittitavat\o .. con .. }à, loro. trrac<>tanza le 

d~vastato .~\. ~e.~.e:~.!=~C . , . ·. , :· · . ,7, .:. t '.: 

n . secondo ep}sodioj· ; è qu~Ùo di· ,.,cJ~~ .. raaazzi 
tti 14 , o . {~ ,an.n/·.~ 'due ,,J scug'n~i»,'c che ,:·còn ·un 
colp~ 'di man~ st· ,i'~~drtJ~sq~lÌo dJ,-•Ul) ,ciu'_ro, ar­
mato t,eéltsto, . riesco~ o !J.?n ,.,si s~ çppte .:;a m'etlerlo 
io moto e atl ,--~'no su di~e~SQ !,)ed-:!1ìçhi, · finchè 

• .: ·• ~ ' • \' ; ' l'l ,,.. ' ·''' j~t .. '\! •: • l .: .~ 
non sono .freddo. · dopo .m.olte,, ~r.~ d,i c?mbqtti. 
mento. Ali~ me~oii~ dei '·d'i?è" ;cu~niz~i: sirhb'ole 
ùGil' etoismo po~<jlare ·, napolotari~. ' :la cittatlinanza 

. '· L'opinionc;V'p.Ubblìc·ti;\sP.'!th~ con~ gf~;.;·Je ihtére~se 
.. ·H prohlem~," deJ ·!7.'1"v.èrno' ·e ·· ~ncnde:·&~ itli}lazienza 
_ .l~ ~pstit,l.lzjgpe , ~i •Wl· gox.e.mo dem~atico, 'eh!:! sia 

L' ~~pres~i~JJ~. ,çl'<'!;_ )gr:~ndi ,,Pa;rti.tj rappre-.$en.tati dal 
, ço?'\!tato · A~tJ.-iq'?_ra~i~c Na:z;\qnqle. ,Sott€1 la pJes­

sio.~;. ~;ll'?piq~~JJ.: ~ubp)jc~ ~i st11. ~rc,cedendo o.lla 
pum~1on: ~e;e1r~ d~i ,J!~~itOTi fe~cist.i e , .çli 'qbl·anti 
hanno collaborato ~_ol? ·~ .. ! . tedesch~ :e al l~, radicale 
tlefascistizzazione di tuTta l'amlilin.istrazione ',cifta-

i tlina. '' 1· ,, ··• • .,. • •• ·~ ., ,:. • •. 

,. '~< ~\ ,Lot ··\ ~ .~~'~·.d-~~~·: :.v ~":'.,t ' 

:. p"çf~n~· che.' si . trovavano ne: locale, ·lino a qt.~an­
~9. que!\te, ~rdut~ .)a pa~ie1~za, .. , dopo ayerli ~al- . 
me•ati li hanno spogllati degl:f abiti e c.acciati 
s~minudi in istra~a. . . . 

'; Il gi;;rno dop'~ si spar.gevn 'la voce ' d'un~ · im­
minente rappresaglia da parte dei nàzisti; in'a ·il 
.fiero cdnt~gno del!-a -popolazion'e de: quartiere. 
eh~ già . si preparava a. resistere fcrmamer~te ;,~d 
lllgni ·prepotenza dei nazisti, deve· aver fat~o mu­
t~re pensi-ero al .comandq tede-sc?, prechè la .• cosa 
rion ha pi~ avuto seguit~ .•. 

f 300~ooo di Gambara· 
Gamb.zra, il tradztCtre Vendut~ ad Httler, il ne­

griero recltrlaore di carne da cann.utte italiana per 
la guerra na.<;ista, ha avuto la sfrontatezza IÌj. di­
chiarare al corrispondente ·di un'agenzia d' infor­
mazioni tedesca che la chiamata alle armi delle 
due classi più giovam (1924-1925) darà. un gettito 
di almeno 300 mila rec/,ule. 

A n che questa t.JOlta Gambara ha fatto male i 
conti: i traditori , in Italia, almenc> secpndo i cal .. 
coM dz' Pavolini circa gli aderenti al cosidet1o 
P.F.R., sono soltanto 251.000. Ed è lecito credere,. 
tutte coriacee pellcrcde di vecclti fascisti, ai quali 
si è «ggiunta !'"ultima leva dei battaglioni M che., 
come è noto. ha svuctaio i riformatori ~ la ea~e 
di correzione per minorenni di quella parte ctlt11: 
lia che è ancora occupata dai tedesch~ . 

Quanto ai 300.000 ' ragazzi di dtciotto e dlcian .. 
nove anni del cui 1 sangue il generale felTone vuol' 
fare mercato ai. s,uoi padroni tedeschi, è celio che· 
ben pochi di essi cadranno ne7la perfida trappol41 
che viene loro fesa. Essi sanno clte l'Italia si trova. 
già in guerra con la Germania di Hitler; es,;. 
sanno che gli o1·dini e i bandi eli mobilitazione­
di GambO'Ta e di ogni altro mercenario del sedi­
vente Governo Fascis·ta Repuf;,bl,ica.no, non sonc> 
altro che 1inviti a /a'Tsi complici de[ tradimento 
de-1f.a patria; essi sanno che il loro dooere ;,.., 
qu~sto momento è di solirarsi con ogni mezaa> 
alla chiamata e alfe ricerche dei traditori. 

E• vero d'altra parte che qi sarat1no dei giovani' 
che si troveranno nella impossibilità praticcr tli> 
sfuggire alla cattura; che saranno •osfietti acl e6i­
sere inquacl'rali con la forza fra le file déi tracl;:.. 
tori. Qual'è la paro{a J'oràine per essi;J E~ do­
l.ffctnn.o considerarsi pl'igionieri di un ese·rcito ne­
mico; il loro ~ompito preciso e quotidiano è dj; 
sabotare, danneggiare, ostacolare con 'tutti i mez­
zi, attivamente se possibile, oon la re.~istenza pa~ 
.'iiv~ . altrimenti. il funzionamento dello sforzo bel­
lfco nazi-fasqista. E soprafutto es:ri dotn"ann• 
s~iRre il m'omenfo opportuno per disertcn·e le file 
dei traditori e passare dall'altra parte doVe è {t' 
posto dt' tutti ~li italiani degni di questo nome ., 
acscanto •gli erCFi.ci parligit~~ni, o nelle file dell' eser­
cito regolare c"he si sta or,ran~~ando nell'Italia fi­
berma, per 1~ ctkciala defìnitilJa de; n.aztsti dal& 
l'Italia e per la distruzione totale del cadaverico. 
e nameabondo fascismo repubblicano. vero fascio­
dei traditori e dei venduti d'ot~ni risma 

Nell'orll ormai non lonianll della resa . dei contF 
Qnche questo nuovo crimine dovrà scontare Gam­
L~ra, . i~ mercenario di Hitler, trttditore della ta­
trza, tslt~tatore della guerrtl civile. 

La... giudichessa 

dì Palazzo Braschi 
f'll·scisti vecchio stile avevario sempre predi'"' 

·cato che la vera donna faseista è (t, &posa e ma­
·aire >l sopratutto 'e deve dedicarsi a oacupazioni. 
tutte f·emminili·. Pare eh(< i fascisti repubblicani. 
no11 siano più di questo parere. Infatti la si~o­
rina Pocek, non &pos-a e non madre, siede fìeza­
men'te' in Palazzo Brasçhi, nelle notturne sedute­
del Tribunale ri·voluzi(l)ario, in qual'ità ni'enteme­
no che di giudic.e istruttore. 

F ors'!l si è acquistata diritto a tale eccezionale­
ufficio,• non proprio femminile, pBr le sae dotj. 
di ' Campionessa dj pallacanestro e abile pratictm­
te di altri spotts; c~rto è che chi ha il piaçere­
di. ef!'Sere interrogato dalla intraprend -::nte signori-. 
na è rallea-rato «nche dall" vista di un bel fucile- · 
mifragliatore che ess-a ·tiene ben strette> trà le­
mani . 
.. Spera rorse, ·. ì'ineffabile ex-campionessa, che le­
pot,rà servire anc(;)ra al momento della t'e'Sa deii­
conti? 

l SOLITI SACCHEGGI 
II giorno 9 corr. i tedeschi si sono presentati; . 

per la terze volta al magazzino · principale dell 
Governatorato, dove, softo la guida di alcuni fa~ 
scisti, hanno rapinato tuttò quantG ·ancora 'vi ri­
mal\eva: jmpe.rmeabili, scarpe, stiv01loni, cappGt­
ti, divise, stoffe e indumenti vari. 

~nche l'autoparco del Governatorato è statG­
per tre volte visitato dai nazisti che si 'sonG> im­
padroniti di tutte le macchine ivi esistenti e del­
le autòbotti per }'in~affiamento stradal•e. NaturaJ­
mente oggetto di particolare attenzione è stata Je. 

.cospicua ri-eervn di benzina ancora presente, 

Il P. F. R ... partito di massa 
Dei 35.100 iscritti al Fsscic> di Ancona, prima. 

deJ 25· luglio , soltanto 12 (dodici) ho~nno dat• la 
lero adesione (sulle· modalità della quale non oc. 
c·orre più insistere) al P.F.R. 

·Pro-'' Unità'~ 
I. compagni d-ella u" Zona -
, mento 

r compagni de lia ta• Zona . 
mento 

Un ertigiaJ'lo . 
l · compa~Ri della 4:1. Zona 
L'amica . d i Pinocchietto 
Off~rta V.T.N. 

lo versa-
.L. 

2o versa· 

Un . gruppo di impiGga!i ~tatali che si 
rifiutano di partire 

2.300,-

2.1QO,­
. 200,=-

150.-
500,-

2.000,-

1.200.-

Totale 
Somma precedente ' 

. L. 8.450,­
• )l 12.161,-

Totale sotto~rizien,e . L. 2lUIJ,__... 


